
I suggerimenti dell’Appa a Trento Funivie 
al termine della consultazione preliminare 
per evitare possibili incompatibilità

Non sono emersi elementi di in-
compatibilità tali da bocciare l’i-
dea di realizzare un bacino idrico 
per l’innevamento artificiale alle 
Viote, ma certo la strada che por-
ta alla realizzazione del progetto 
appare piuttosto tortuosa. 
Nell’aprile scorso, con notevole 
ritardo a causa della pandemia, 
Trento Funivia aveva dato il via 
al procedimento di consultazio-
ne preliminare per l’individuazio-
ne di un’area idonea a realizzare 
il  bacino.  Nell’occasione  sono  
state  presentate  sette  diverse  
ipotesi di ubicazione dell’invaso, 
tutte comunque all’interno della 
piana delle Viote, con un’occupa-
zione di circa l’1% di territorio 
rispetto all’ampiezza complessi-
va di 260 ettari.
La nota conclusiva del procedi-
mento non dà indicazioni su qua-
le sia la variante migliore ma sot-
tolinea alcuni elementi invitando 
Trento Funivie a tenerne conto 
nel momento in cui vorrà predi-
sporre un progetto meglio defini-
to e presentarlo per la procedura 
di valutazione di impatto ambien-
tale vera e propria. Tra gli ele-
menti principali da valutare la re-
lazione della dirigente dell’Agen-
zia per l’ambiente, Raffaella Ca-
neppel, indica la disponibilità dei 
terreni e in particolare la presen-
za su diverse delle ipotesi presen-
tate di particelle di proprietà del-
le Asuc, quindi gravate di uso ci-
vico. Pur non escludendo infatti 
la legge la possibilità di  espro-
priare tali particelle, garantendo 
alle Asuc adeguata compensazio-
ne,  Appa  considera  questo  un  
«elemento di potenziale incompa-
tibilità». E sicuramente Trento Fu-
nivie non avrebbe vita facile vi-
ste le dichiarazioni rilasciate dal 
presidente  dell’Asuc  di  Sopra-
monte in sede di Conferenza dei 

servizi,  dichiarando  l’assoluta  
contrarietà al progetto.
La  raccomandazione  di  Appa  
non rappresenta un imperativo 
ma se l’avvertimento dovesse es-
sere preso in considerazione il  
campo delle ipotesi progettuali 
si restringerebbe sostanzialmen-
te a due, la 2A “Viote slittino”,  
spostata verso la Capanna Viote 
e la zona più centrale della Piana, 
e la 2E, più marginale. Rimarreb-
be esclusa la 2C “Viote fondo”, la 
stessa bocciata in occasione del-
la variante al piano regolatore co-
munale del 2019 ma reindicata co-
me la migliore da parte di Trento 
Funivie.
Altra raccomandazione di Appa 
riguarda  la  disponibilità  idrica  
necessaria al  riempimento e  al  
mantenimento per la volumetria 
prevista, questione non da poco 
visto che il laghetto dovrà essere 
alimentato pompando acqua dal 
basso, dal torrente Vela da cui 
già oggi viene alimentato il baci-
no di Malga Mezavia. Appa racco-
manda infine che non ci sia nel 
luogo che verrà scelto la presen-
za di vestigia della Grande Guer-
ra.
Nella  propria  documentazione  
Trento Funivie specifica come il 
bacino sia da ritenere indispensa-
bile per garantire il corretto inne-
vamento di tutte le piste del siste-
ma Bondone, compresa la Gran 
Pista sul versante verso Mezavia, 
mantenendole attrattive per il tu-
rismo invernale. Gli elaborati pre-
sentati propongono però un baci-
no polifunzionale, che potrebbe 
avere una zona adibita a spiaggia 
ed  essere  balneabile  in  estate.  
Elemento che - lo chiede soprat-
tutto il  Comune -  dovrà essere 
adeguatamente  elaborato e  ap-
profondito in fase di studio di im-
patto ambientale.  F.G.

Bacino artificiale: «Nella scelta
meglio evitare i terreni Asuc»

Lo studio di impatto ambientale dovrà 
indicare l’ubicazione migliore e spiegare 
come usare l’invaso come lago balneabile

VIOTE

Il rendering dell’ipotesi “Viote fondo” bocciata dal consiglio comunale nel 2019 ha dato il via all’attuale studio comparativo
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